
avere direttamente accesso a
nuove ed importanti risorse bi-
bliografiche.
2) Realizzazione di spogli inte-
grali di una lista chiusa di pe-
riodici italiani correnti e cessati,
selezionati tra quelli più signifi-
cativi all’interno delle aree di
studio di pertinenza. A tale par-
te del progetto sarà dedicato il
prossimo intervento su questa
rubrica.
3) Progettazione e sviluppo di
applicazioni delle nuove tecno-
logie intorno ad alcuni temi
speciali, caratterizzati da un for-
te interesse nazionale e interna-
zionale, con l’obiettivo di otte-
nere prodotti distribuibili anche
commercialmente sul mercato,
sia mediante cd-rom, sia attra-
verso le reti. Questa parte del
progetto intende mettere in ri-
lievo il potenziale di collabora-
zione tra BNCF e istituti cultura-
li sul piano dello sviluppo della
ricerca. I campi di applicazione
prescelti dai singoli istituti, d’in-
tesa con la BNCF, riguardano a-
ree tematiche e personalità di
forte interesse generale: S. Gre-
gorio Magno, Giordano Bruno,
Galileo Galilei e gli aspetti fon-
damentali della storia dell’Acca-
demia della Crusca.
Se i risultati della sperimenta-
zione risulteranno positivi, la
collaborazione potrà essere e-
stesa anche ad altri enti, allar-
gando le aree disciplinari coin-
volte.
Il progetto nel suo complesso
riveste notevole significato sia
per la BNCF, che potrà così uti-
lizzare le energie e soprattutto
le competenze specialistiche
fornite dagli istituti culturali al
fine di incrementare e qualifica-
re ulteriormente la propria vo-
cazione all’attività di ricerca; sia
per gli istituti culturali che, col
sostegno della BNCF, potranno
dedicarsi con impegno a impre-
se ambiziose e nuove nella
concezione, mettendo in tal
modo le proprie capacità al ser-
vizio del Sistema biblotecario
nazionale, dei suoi utenti e, at-
traverso le reti, della comunità
internazionale degli studiosi.
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L e grandi biblioteche
storiche, che sino agli
inizi dell’Ottocento ga-

rantivano la testimonianza del-
la cultura coeva in modo quasi
completo, sono andate perden-
do gradualmente questa fun-
zione principalmente a causa
dell’aumento della produzione
editoriale, cui le ridotte risorse
economiche non riescono a fa-
re fronte. La stessa BNCF è co-
stretta a documentare la cultu-
ra italiana prodotta all’estero in
modo parziale e di solito limi-
tatamente al settore umanisti-
co, pochissimo poi riesce ad
acquistare delle opere che rap-
presentano le diverse culture
straniere.
Gli attuali fondi bibliografici
della BNCF, pur costituendo la
raccolta fondamentale a caratte-
re generale, con la vocazione
ad offrire un ausilio disciplinare
di tipo universale, non possono
rispondere alle esigenze della
ricerca più specialistica.
D’altra parte esistono importanti
raccolte bibliografiche a caratte-
re speciale di interesse rilevante
sia sul piano quantitativo sia
per il costante impegno di com-
pletamento ed aggiornamento,
solitamente collocate presso
quelle istituzioni culturali, che
rientrano nel campo d’azione
dell’UCBLICE.
L’esigenza di coordinare e di
rendere disponibile agli studiosi
tali patrimoni di beni e di com-
petenza ha fatto sì che si av-
viasse una riflessione generale
e delle specifiche iniziative, le-
gate a progetti speciali, che va-
dano verso la creazione di un
modello a struttura mista, con
specifiche competenze biblio-
grafiche e di ricerca, in grado di
assolvere alle nuove esigenze

poste alle biblioteche dal mon-
do della ricerca. La BNCF, in
base al suo ruolo centrale all’in-
terno del sistema bibliotecario
italiano, può costituire un pun-
to di riferimento e di coordina-
mento nel tentativo di definire
tale modello di collaborazione
tra biblioteche generali e biblio-
teche speciali.
In questa direzione risulta quin-
di utile individuare e potenziare
alcune biblioteche speciali, cre-
sciute intorno ad istituzioni cul-
turali di prestigio, che dispon-
gono di un patrimonio rilevan-
te, sia dal punto di vista del
materiale librario che delle e-
sperienze realizzate nella pro-
duzione e diffusione di prodotti
bibliografici di qualità, anche
nel quadro di importanti colla-
borazioni internazionali. In con-
creto si tratta quindi, una volta
determinato un insieme di bi-
blioteche speciali che costitui-
scono già una realtà nel pano-
rama nazionale, di individuare
le forme ed i metodi per favori-
re l’incremento delle raccolte e
svilupparne la capacità di pro-
durre servizi informativi innova-
tivi di interesse generale.
Questo obiettivo può essere
conseguito con due azioni inte-
grate. Anzitutto dovrà essere fa-
vorita, in generale, mediante
accordi e convenzioni, la colla-
borazione tra le biblioteche sta-
tali e le biblioteche speciali de-
gli istituti culturali, anche nel ri-
spetto dell’art. 2 del DPR 417/
95 che regola le prime. Paralle-
lamente andrà avviato un pro-
getto pilota per testare concre-
tamente la fattibilità di tale col-
laborazione, attraverso la defini-
zione di un preciso programma
di attività comuni tra la Biblio-
teca nazionale centrale di Firen-

ze e alcune biblioteche speciali.
Tale programma dovrà portare
alla realizzazione di sussidi bi-
bliografici e prodotti multime-
diali innovativi per la ricerca, in
modo da estendere e qualifica-
re i servizi offerti dal Sistema
bibliotecario nazionale alla co-
munità internazionale dei ricer-
catori.
Il progetto prevede, per il perio-
do 1998-2000, l’avvio di un pro-
gramma organico di collabora-
zione tra Biblioteca nazionale
centrale di Firenze (BNCF) e
quattro importanti istituti cultu-
rali fiorentini: l’Accademia della
Crusca, la Società internazionale
per lo studio del Medioevo lati-
no, l’Istituto nazionale di studi
sul Rinascimento, l’Istituto e il
Museo di storia della scienza.
Tali istituzioni, che costituisco-
no un punto di riferimento per
gli studiosi delle relative aree
disciplinari, dispongono di ric-
che e aggiornate biblioteche
speciali, nelle quali vengono u-
tilizzate moderne tecnologie in-
formative per la catalogazione e
per lo sviluppo di innovativi
progetti di ricerca.
Il progetto di collaborazione
prevede:
1) l’ingresso dei quattro istituti
nel Sistema bibliotecario nazio-
nale (SBN) in modo da istituire
una collaborazione scientifi-
ca continuativa con la BNCF, il
Servizio bibliografico nazionale
e con la comunità scientifica i-
taliana. Gli istituti si preoccu-
peranno di compiere le acqui-
sizioni librarie necessarie per
poter svolgere con la massima
efficacia la funzione di partner
della BNCF e riverseranno nel-
l’Indice nazionale SBN le basi
dati catalografiche e bibliogra-
fiche già sviluppate autonoma-
mente, anche se finora elabo-
rate con sistemi di gestione bi-
bliografica diversi da SBN. Met-
teranno a disposizione tutte le
risorse relative alla catalogazio-
ne di cui sono in possesso (ad
esempio eventuali authority fi-
le) e costituiranno stazioni pe-
riferiche della BNCF, i cui u-
tenti potranno in questo modo
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